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ECONOMIA&LAVORO 

Dopo una giornata di incontri Berlusconi pretendeva di avere 
annuncio del presidente del tribunale Papi: comunque la maggioranza 
«Mi dispiace per tutti i giorni II giudice resta arbitro unico 
che abbiamo perso inutilmente» delle assemblee già convocate 

Mondadori, la mediazione è fallita 
Una giornata intera di riunioni, contatti discreti tra 
le parti, gran viavai di avvocati E poi il fallimento. 
Il presidente del tnbunale di Milano Clemente Papi 
ha riunito in serata i rappresentanti di Berlusconi e 
dì De Benedetti per un tentativo di mediazione. Ma 
Berlusconi non ha accettato la proposta di Papi e 
De Benedetti ha rifiutato quella di Berlusconi. La 
crisi della Mondadon toma in alto mare. 

DARIO VENEOONI 

••MILANO Per seguire di 
persona la vicenda Silvio Ber
lusconi è tornato apposita
mente da Roma, attestandosi 
nella sua villa-studio di Ancore 
Insieme al lido braccio destro 
Fedele Confalonieri II presi
dente della Fininvest è appar
so innervosito dalla proposta 
di mediazione avanzata I altra 
sera dal presidente del tnbu
nale Clemente Papi, giudicata 
troppo favorevole a De Bene
detti Papi, in verità aveva 
proposto una sorta di tregua 
di 6 mesi. In attesa che un col
legio arbitrale dirimesse I intri
cata questione dei diritti di 

proprietà sulle azioni Amef 
dei Formenton In questo In
termezzo, mirate tutte le cau
se, la casa editrice e la finan
ziaria che ne controlla la mag
gioranza avrebbero potuto es
sere guidate da consigli di 
amministrazione nei quali fos
sero presenti in parti uguali 
rappresentanti della Clr, della 
Fininvest e altri eletti dal tribu
nale 

Tra questi ultimi, ha fatto 
sapere Papi, ci sarebbero stati 
sia Carlo Caracciolo che Eu
genio Fossati, rispettivamente 
presidente e amministratore 
delegato in carica, a garanzia 

della «continuità gestionale» 
Berlusconi ha Intravisto II ri

schio che la maggioranza di 
De Benedetti, cacciata dalla 
porta, rientrasse dalla finestra 
con il beneplacito del tribuna
le E ha presentato una «arti
colata» controproposta, il cui 
testo non è stato reso noto, 
ma che secondo indiscrezioni 
attendibili prevede comunque 
una maggioranza assoluta nel 
consiglio dell'Amef per gli uo
mini della stessa Fininvest 

In tarda serata una riunione 
tra Papi e i rappresentanti del
le due parti ha dato esito ne
gativo La Cir, per bocca del-
l a w Giovanni Panzanni, ha 
fatto sapere di essere disposta 
ad accettare la proposta di 
mediazione avanzata dal giu
dice, pur reputandola «estre
mamente gravosa», essendo la 
finanztana di De Benedetti 
convinta di «avere legalmente 
la maggioranza sia in Amef 
che in Mondadori» L'offerta di 
Berlusconi, per contro, «stra
volge» il senso di quella del 
giudice, e pertanto e stata re
spinta. 

Non essendo a sua volta di
sposto Berlusconi ad accoglie
re la proposta di Papi, alle 
parti non è rimasto che pren
dere atto del fallimento della 
mediazione È stato lo stesso 
Papi ad annunciarlo «Il tenta
tivo e fallito ha detto, mi di
splace per tutto II tempo che 
abbiamo perso». 

Per la casa editrice tutto tor
na in alto mare le cause civili 
avviate seguiranno il loro cor
so, e permarrà assoluta Incer
tezza sugli sbocchi delle as
semblee già convocate 

Un «assaggio» delle incogni
te alle quali si va incontro lo si 
avrà già domattina, quando si 
riunirà in via Montenapoleo-
ne a Milano, Il direttivo del 
patto di sindacato dell'Amef 
in vista dell assemblea dell 11 
prossimo Luca Formenton è 
firmatario di quel patto, e 
quindi si appresta a votare, 
d intesa con Berlusconi Ma le 
sue azioni sono stale seque
strate, e custodite da un pro
fessionista milanese per conto 
del tribunale È lecito il voto di 
chi non dispone più delle sue 

azioni7 Qualunque sarà la de
cisione della maggioranza, è 
più che probabile che si vada 
a un nuovo contenzioso lega
le su iniziativa dei soccom
benti 

Venerdì, poi, il custode del
le azioni dei Formenton avrà 
praticamente in pugno le sorti 
dell assemblea della finanzia-
na Come voterà? Sulla base 
di quali criten7 

Ancora più spinosa, infine, 
la questione relativa all'as

semblea della Mondadori Se 
il custode non voterà con gli 
altri, nessuno avrà la maggio
ranza sufficiente a rappresen
tare I Amef in assemblea E si 
potrebbe ripetere il caso di 
due anni fa, quando lAmef 
non si presentò e De Benedet
ti vinse con le sue azioni Mon
dadori non sindacate 

11 «giallo di Segrate resta più 
che intricato, come si vede 
Un pò di luce la dovrebbe 
portare la pubblicazione da 

parte di Panorama del testo 
integrale del contratto con il 
quale il 21 dicembre 88 For
menton si impegnava a cede
re le proprie azioni a De Be
nedetti, per circa 130 miliardi 
Il contratto, rivela il dossier di 
Panorama, prevedeva la pos
sibilità per Formenton d) otte
nere dalla Clr il controllo sulle 
partecipazioni nel mensile 
fortune e nella casa editrice 
Elemond, da cui dipende 1 Ei
naudi 

Dietro il giallo finanziario 
l'attacco alla libertà di stampa Luca Formenton e Cristina Mondadori 

ROBERTA CHITI 

Wm ROMA. Il primo a parlar
ne - quasi in sordina - è IISo
le 24 ore. Tecnicamente la no
tizia suona cosi 1 Formenton 
garantiscono a Berlusconi 
l'opzione sulla vendita della 
loro quota Amef. Tradotta è 
un'esplosione Berlusconi si 
sta mangiando Mondadori, De 
Benedetti forse esce di scena 
È il primo dicembre e i giorna
li parlano già di «capitalismo 
totale», di «pagina nera della 
stona italiana», di rischio di 
•virus da omologazione» In 
un certo senso sono preparati 
Era la previsione più pessimi
sta e la più temuta fino dall'84 
ai tempi della vendita di Rete-
quattro da parte di Mondadori 
alla Fininvest e da quelli del 
•decreto Berlusconi» Sono le 
prime battute di una guerra 

destinata a occupare ogni 
giorno le pagine dei giornali 
mettendo in moto altre batta
glie quella legale (ancora in 
corso), quella politica (ri-
schiera di saltare il pentaparti
to), quella dei giornalisti, con 
le listate Mondadori in prima 
fila (per 1 autonomia proles-
sionale) 

£ Il 2 dicembre I primi a 
muoversi sono i giornalisti La 
Repubblica si proclama in sta
to di agitazione e il suo diret
tore Scalfari dichiara «se arriva 
Berlusconi me ne vado io-
qualche giorno dopo la di
chiarazione cambia in «dovrà 
passare sul mio corpo» Al 
•battesimo» della Lega dei 
giornalisti si doveva parlare di 
attualità delle trame P2, e in
fatti si parla di Berlusconi Che 

fa già il re è lunedi 4 dicem
bre - il giorno dopo una vitto
ria del Milan - e lui proclama 
«anch'io ho vinto uno a zero». 
I politici cominciano a spac
carsi Guido Bodrato dice che 
se c'era una legge antitrust 
tutto questo non succedeva 

La nuova settimana parte 
con la dichiarazione di guerra 
di De Benedetti (nel frattem
po «tradito» anche dal cugino 
Camillo che ha comprato La 
Fondiaria da Gardini) Guerra 
su due fronti giocare sul pac
chetto Amef incriminato (de
termina la maggioranza di 
controllo) appellandosi al 
contratto dell 88 con cui gli fu 
promesso dai «traditori» For
menton e infatti lo fa seque
strare dal magistrato L altro 
fronte prevede un aumento di 
capitale con cui «diluire» Il po

tere dell'Amef e per farlo 
convoca I assemblea straordi
naria Su questa iniziativa si 
scatena la controffensiva dei 
legali Berlusconi Dal Pri in
tanto arrivano le prime reazio
ni violente sull'operazione in 
corso 

Martedì S, il giorno dei gior
nalisti Loro vogliono uno 
sciopero il sindacato, la Fnsl, 
no Dice che lo sciopero sem
brerebbe troppo di parte e 
che si dovrà fare solo se la 
legge antitrust viene insabbia
ta Più tardi, quando la legge 
viene insabbiata davvero, con
tinuerà a dire «no» Intanto al-
\ Europeo continua la terza 
settimana di sciopero dei gior
nalisti contro I Insediamento 
del nuovo direttore Vittorio 
Feltri 

È il sette dicembre e Cossi-

ga si conquista le prime pagi
ne dei giornali con una di
chiarazione a sorpresa «Mi 
auguro che il Parlamento trovi 
un modo di produrre normati
ve che garantiscano plurali
smo e libera informazione» 
Andreotti due giorni dopo -
dimenticandosi quel che ave
va detto a Capri - gli replica 
duro «Un provvedimento anti
trust se deciso a caldo è un 
provvedimento odioso» Intan
to su un aereo che vola in Ci
le, si profilano le prime spac
cature de De Mita pro-legge, 
Forlani no (che stesse pen
sando alla pena di morte7) Il 
governo ombra fa una sua 
proposta antitrust: tetto di fat
turato globale, per un gruppo 
impreditoriale, al 20%. 

10 dicembre Cinque giorni 
di guerra serrata Berlusconi-
De Benedetti in campo legale 

Il giudice dice no alla convo
cazione dell'assemblea straor
dinaria voluta dall ingegnere 
per aumentare il capitale 
L ingegnere sfida il giudice e 
la convoca lo stesso La Finin
vest risponde condannando il 
consiglio di amministrazione 
che ha approvato la richiesta 
di convocazione Berlusconi 
risponde con la richiesta di 
sequestro del titoli Formenton 
Il duello si smorza con la de
cisione del giudice di sospen
dere la causa sull'assemblea 
straordinana Ce una novità, 
in Senato la maggioranza vota 
solo due dei tre articoli previ
sti dal disegno di legge Mam-
mi sul sistema radiotelevisivo 
In altre parole la legge non si 
fa Ma la Federazione della 
stampa non batte ciglio- conti
nua a ostacolare lo sciopero 

dei giornalisti che invece pen
sano ad azioni di coordina
mento La Malfa minaccia o 
antitrust o esco dal pentaparti
to 

Dal 22 dicembre la batta
glia continua soprattutto da
vanti al giudice Con un appa
rente smacco per De Benedet
ti su richiesta dei Formenton 
il giudice sequestra le sue 
azioni privilegiate e invalida le 
assemblee straordinarie con
vocate per il 26 gennaio Ma 
gli ultimi giorni del 1989 cam
biano ancora scenano De Be
nedetti acquista quote e con 
esse la maggioranza del capi
tale Mondadori Berlusconi 
non è più sicuro di nulla Tut
to ora è in mano al giudice di 
Milano spartizione del capita
le stile Rai? Divisione delle te
state fra i duellanti? Aspettia
mo 

Fs, lunedì 
i sindacati 
varano 
il contratto 

La piattaforma nella riunione svoltasi ieri tra segretan di ca
tegoria e segretari confederali non è stata ancora varata, ma 
la giornata di lunedi si annuncia come decisiva per la messa 
a punto unitaria delle richieste contrattuali dei ferrovieri Ri
chieste che nella parte salariale registrano però alcune "i>er-
ve da parte del segretario generale della Uiltrasporti Aiazzi il 
quale ha lamentato il rischio che i ferrovieri prendano au
menti tabellari inferiori a quelli degli statali Si tratta di riser
ve che pero, secondo il segretario generale della Flit Cgil Lu
ciano Mancini, dovrebbero essere superate nelle prossime 
ore I Cobas dei macchinisti, dal canto loro, minacciano 
nuove agitazioni 

Il pretore di Bologna Vincen
zo Castiglione ha obbligato 
lente delle Ferrovie dello 
Stato ad assumere 16 lavora
tori dipendenti di una socie
tà appaltatnce delle Fs, la 
«Bucaiossi Walton e figli», il 
cui contratto di appalto, in 

atto da oltre 15 anni, era stato revocato dopo i «tagli» decisi 
sul piano nazionale dall Ente ferrovie Lo ha reso noto in un 
comunicato la Filt-Cgil di Bologna. Nella nota il sindacato 
trasporti ha precisato che dopo l'avvio della procedura di li
cenziamento da parte del datore del lavoro i 16 dipendenti, 
che erano impiegati nello scalo di Bologna San Donato, ave
vano prmosso una causa sia contro le Fs che contro la «Bu-
calossi Walton & Figli» 

Pretore ordina 
assunzione 
operai ditta 
appaltatrice Fs 

Poste, la Uil 
dice sì 
a servizi 
in concessione 

La Uil è favorevole alla pro
posta di affidare ad agen7ic 
private il recapito degli 
espressi La Uil non ostaco
lerà 1 operazione se la deci
sione del consiglio di ammi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nitrazione delle poste il 9 
""",**^*"*^""^"^^"™™™* gennaio risponderà a tre esi
genze «Benefici concreti e rapidi per i cittadini, validità eco
nomica del progetto compatibilità con la ristrutturazione 
delle poste italiane e con i progetti in atto di organizzazione 
del lavoro verifica della fase operativa» 

Presto 
calerà 
il costo 
del denaro? 

Il costo de) denaro potrebbe 
diminuire in Italia fin dai 
prossimi mesi Tutto dipen
derà comunque dal modo in 
cui mercati reagiranno alla 
ormai prossima liberalizza-
zine dei movimenti di capi-

" * * * ™ " * * * * * * * * * ^ " tale a breve ed al restringi
mento della banda di oscillazione della lira ali interno delio 
Sme La previsione di una possibile discesa dei tassi di inte
ressi in breve temo e contenuta nella «Lettera Atic». la rivista 
della associazione dei tesorieri delle banche in collabora
zione con il centro studi «Prometeia» «Se I mercati reagiran
no favorevolmente al restringimento della banda e le pam 
sociali terranno comportamenti coerenti con la permanen
za dell Italia In un accordo di cambi fissi ali interno della co
munità - dicono I tesorieri - già a partire dai pnmi mes del 
1990 vi potrebbero essere effettive riduzioni dei tassi di inte
resse interni» 

«Deficit all'lnps? 
Non per pensioni 
ma per le spese 
assistenziali» 

La «Studi fmanzian» dell Imi, 
nel suo rapporto sulla previ
denza integrativa, aveva de
nunciato la crescita del defi
cit dell Inps per ripianare il 
quale lo Stato nel triennio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1988-90 sborsa 186mila mi-
wmm'^^^~~^*~^^^~ hard! E1 Inps len ha risposto 
che il deficit di esercizio 1989 (4 360 miliardi) non deriva 
dalle gestioni pensionistiche dei lavoratori dipendenti (che 
sono in attivo di S 510 miliardi) ma dall aumentato deficit 
(-9 870 miliardi) per gli interventi assistenziali e di sostegno 
che non sono stati totalmente coperti dallo Stato nonostante 
I art 37 della legge sul! Inps. Inoltre, afferma I Inps, quei 
186mila miliardi del triennio riguardano non le gestioni pre
videnziali, ma deficit patrimoniali pregressi come quelli dei 
coltivatori diretti 

FRANCO BRIZZO 

Berlusconi: approvate la «mia» legge 
Duri attacchi della Fininvest 
alla Corte costituzionale 
e alla legge Mammì. definita 
una vera e propria idiozia 
Letta chiede un tetto del 25% 
••ROMA. Settembre 1988, 
audizione di Silvio Berlusconi 
davanti ali ottava commissio
ne del Senato sua emittenza 
attacca a 360 gradi si scaglia 
con inaudita virulenza - tra lo 
sconcerto generale - anche 
contro la Corte costituziona
le, rea di non aver condiviso 
argomenti e documentazioni 
dei suoi legali e di aver giudi
cato, invece, negatrice del 
pluralismo la posizione oligo
polistica conquistata dalla Fi
ninvest nel settore tv Berlu
sconi ce l'aveva con la sen
tenza pronunciata nel luglio 
di quel medesimo anno, con 
la quale la Corte concedeva 
una limitata proroga al cosid
detto decreto Berlusconi, in 
attesa che fosse sostituito da 
una legge definitiva e tale da 
ripristinare il pluralismo La 
legge giace al Senato la 
maggioranza un po' la snob
ba, un po' ne trae motivo per 
ricorrenti litigi Nel frattempo, 
il pretore di Varazze ha chie

sto un nuovo pronunciamen
to della Corte sul decreto Ber
lusconi, convertito in legge 
nel 1985 come normativa 
prowisona La Corte terrà 
pubblica udienza il 30 di 
questo mese ed emetterà la 
sentenza presumibilmente a 
metà febbraio Ebbene, in vi
sta del 30 la Fininvest fa parti
re questa volta un diktat pre
ventivo per la Corte costitu
zionale affidato al portavoce 
del gruppo, Gianni Letta as
siduo tessitore di trame tra 
Berlusconi e la maggioranza 
forlaniana-andreottiana della 
De «La Corte - intima Letta-
dovrà astenersi dal giudizio 
di mento sulla cosiddetta leg
ge Berlusconi, questa è l'uni
ca via possibile la Corte do
vrà riconoscere che il ricorso 
del pretore di Varazze è 
inammissibile, viziato da ca
renze logiche e giuridiche 
la Corte avrà tutto il diritto, 
quando sarà investita corret

ti presidente della Fininvest, Silvio Berlusconi 

tamente del problema, di 
esprimersi nel merito, adesso 
non pud farlo e deve lasciare 
tempo al Parlamento di legi
ferare» Letta liquida come 
«ve" idiozia» la cosiddetta 
opzione zero (il divieto di as
sommare la proprietà di gior
nali e tv) esplicitamente con
tenuta nel pnmo testo Mam-
ml ma ipotizzala anche nella 
versione ultima «seppur na
scosta con una griglia di limiti 

incrociati» E che legge anti
trust vuole questo simpatico
ne di Letta7 Vuole una norma 
che fissi come tetto il 25% di 
tutto il fatturato del sistema 
informativo, niente escluso E 
che non si parli, per canta di 
limitare la raccolta pubblici-
tana' Guarda guarda è la 
medesima norma uscita qual
che settimana fa dal cilindro 
del presidente dei deputati 
de Scotti una percentuale 

calcolata a puntino per copri
re largamente l'eventuale as
sorbimento del gruppo Mon
dadori 

Gianni Letta è il portavoce 
di Berlusconi e va bene Però 
colpisce il tono - che di soli
to non gli appartiene - tra 
I ammonitono e lo sprezzan
te evoca pratiche panamen
si, sudamericane insomma 
Letta parla soltanto per conto 
di Berlusconi o ha già in ta
sca la benedizione di palazzo 
Chigi e piazza del Gesù7 «Af
fermazioni sconcertanti, in
credibili» commenta Vincen
zo Vita, responsabile Pei per 
I informazione «È inquietante 
- aggiunge Vita - il perento-
no diktat rivolto alla Corte, 
contravvenendo ad una ele
mentare regola di correttezza 
che tutti dovrebbero osserva
re Per quanto riguarda il me
nto della legge antitrust solle
citata, si rivendica un ulterio
re arretramento rispetto alla 
già debole griglia prevista dal 
disegno di legge Marcimi Dal 
gruppo Fininvest - conclude 
Vita - non ci si poteva aspet
tare che la pura, ossessiva di
fesa delle posizioni acquisite 
Viene da chiedersi, però, se 
tra le forze della maggioranza 
non si stia facendo strada un 
orientamento analogo o tale, 
comunque da sollecitare 
tanta iattanza» 

I liberali contro il «polo» 
• • ROMA. L'opposizione ai 
nuovo «polo» assicurativo di
venta esplicita. E se ne fa por
tabandiera proprio un partilo 
della maggioranza che sostie
ne Andreotti i liberali Ieri, in 
una lunga dichiarazione rila
sciata a tutte le agenzie di 
stampa, il responsabile eco
nomico del Pli, Beppe Pac
chetti se n è uscito cosi «Le 
dimissioni di Longo dall'Ina 
devono fornire I occasione 

per liquidare definitivamente 
il polo, mentre ciascuno dei 
tre partner mancati deve tor
nare a fare il proprio mestiere 
nei setton di competenza» 

L'esponente del partito di 
Altissimo paria di tre partner, 
ma in realtà ce 1 ha soprattut
to con I Inps. Ed Infatti è pro
prio ali Istituto di previdenza 
pubblica che Facchetti si nvol-
gè con i toni più duri L Inps -
dice in sostanza - ha I obbligo 

di risanarsi ponendo fine al-
I interminabile traslenmento 
di danaro pubblico che in 
questo triennio toccherà addi
rittura i 186mila miliardi L isti
tuto presieduto da Mario Co
lombo nel minno. dunque Gli 
alleati di Andreotti, comun
que non risparmiano critiche 
neanche ali Ina e alla Bnl So
prattutto alla banca pubblica 
i liberali imputano di «essere 
un gigante in Italia, ma un na
no nel mondo» 

Tanti segnali, insomma 
fanno capire che il «polo» assi
curativo sembra destinato a 
non partire Del resto è anco
ra aperta la questione, delica
ta, della successione a Longo 
ai vertici dell Ina. Nei giorni 
scorsi era girata la voce della 
candidatura di Gustavo Visen
tin!, presidente dell'Assoge-
suoni Ma 1 interessato sminui
sce per sostituire Longo -
spiega - ci vuole un tecnico 
lo non lo sono 
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USL 17 Valdamo Inferiore - Castelfranco di Sotto (PI) 
Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilan
cio preventivo 1989 e a l conto consuntivo 1987 (In migliala di lire): 

ENTRATE SPESE 

0EN0MINAZI0NE 
Previsioni 

di competenza 
daziando 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

DENOMINAZIONE 
Previsioni 

di competenza 
da bilancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1987 

Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Disavanzo 

TOTALI 0ERERALE 

60072.270 
3141185 

63213455 
1006539 
4641916 

15890000 
21538455 

46324170 
2111157 

48435327 
1898639 

8269356 
10167995 
3674146 

Spese correnti 
Spese in conto capitale 

Rimborso prestiti 
Partite di giro 
Totale 
Avanzo 

84.7S1.910 62.277.468 TOTALE GENERALE 

63213455 52109473 
1006539 1898639 

4641916 — 
15890000 8269356 
84 751910 62277468 

84.751.910 6L277.468 

IL PRESIDENTE Aipwto SottJnl 

l'Unità 
Sabato 
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